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Sorlvono da Roma al Corriere di 
Napoli: 

'«'G' bensì vero ohe fu sparsa la no-
tJEiii' di ' una 'probàbile' chiusura della 
sijsslonl») notitia 'smentita poi, ma che 
e'ra'atìita rdiiJiOlta dalla boooà di amioi 
del MintaUlro. In ogni modo pouhi ie 
àVétfàhi) ^rditata (ade;'aq3eodo irraglo-
nevòrè' h supporre ohe î' voglia chiu­
dere lina sediiònb quando nessun'lavoro 
'l̂ bfibbo' è iitdto anèora tiompìuto, Diil-
trotide, iaribba la ìjhiusura jli'ovvedi-
mento tale da risolvere le difnoolU'in 
bui sta per trovarsi il Mibitt^ri», d che 
gli si aosumulano contro 'di giorno in 
giornot ' 
' 6'è an (atto singolare, oh'è già stato 

Sift^volte, notato dal, vostro oprrispou-
«ttllftìi^io'ariy'i \k 'pèV^iifdntit't&éyzi», 

o'i^ qViflto^dire, l i .vbra'e ' pl-opi'ia 
BsteoalD'ùb'dàl 'Oovei'nò di due domini 
Ahé' d'̂ i Òovernò dovrtbbero essere' e-
lenìeDd ptjniirp'a1i:'ll' ViMinti-Yénasta 
e lo Zanardeiii, K' vero ottk i'ìind' è 
sempra'aC .̂ttO'pj'ofpodficei.qn.te. dalla di­
sgrazia ,t.ri;meada i3he l'ha colpita, e che 
llaltrOiDoò ti è unaora dal tutto rista­
bilito, in salute.Ua'si dubita ohe queste 
sole siano le ragioni del loro ostinato 
appartarsi, ' •" '•'" '• '" • ' ''' 

C&eoohè ae ae dica. In ogni modo, il 
' fatto <T8' mas mano produoeado nella 
. C^n|«ra, e .D,ell9, file .d^lla stpssa mag-

giora'otà, Vnà impresBiohe sempre fiù 
viva; di 'sfiducia, ^are di'star di tt'onta 
Si'nn 0Y>1»P^° oha si slabbra, ohe ai 
deeompone,! pltrpohò non se ne' pnft spe­
rare ni>''àzlaae continua, organica, vi­
gorosa di Oo'verna.' Il Ministero riuscirà 
^ à(|ìg^ire le occasioni per lina battaglia 
na)l ass^mblqa: ma, segnltand'ó di questo 
pasto, potrà' atuggire al suo disfaci­
ménto interno?» 

I ugisikciisijgDtUiia Bàia 
M ipraTissiiiinMiloiil. 

l\ Bìiilàpèsii'Èirìap porta'un arti­
colo'' aBn iideatd titolo: t'Il mistHi'Ò 
délì'affart Esierkaxy* 'eontoneote una 
Bc'ilè di importanti' rivelazioni; 

« Tre anni fa — esso dica — sotto 
la preSidaAza'di,Gasimir Psriei', la frun-
aià'ib'i)òlmibci5 'a s'èbtire il' bìiso dal stia 
iìiSiatnbntiì di fro'ntb alla triplice'alleanza. 
Si' 'féòero per Via diplomatica dèlia pro-
'pOstó'segrete al governo Irnsso; a go-
Vè'̂ fio é*'popolo francese î diédb'tb a far 
tà"Òòrte ^l''gtovàde'Czar. Ma qbb'sti, con 
11} qonsorlia êdgsp.̂  a j&to, rì;ìase-,i;nalta 
(reddo di frante a tante smancerie, 
phies^ teiiipo a ri^^ttera e intanto do-
iqudó ioto^oaazioni ufficiali sgill'esBreito 
franpe^e. Quéste gli veno^ro date, senza 
é^m.fltpr^ una virgola e al governo 
russò fu dimostrato con apodittica cer-
tet^a ohf, un eaeroito francese di- due 
mHibni a mezza d'aam;ni poteva esser 

•' ' ; AÌfJÉÌÉlSryÌSjE''bEL MìVLt' "(e) 

pronto in poche settimane, a passare il 
confine. • ' .f,>.i-. 

Ma ciò non bastò ad assicurare la 
Russia, e itifatt', quando l'ambasciatore 
russo a Parigi; conte Morenholm domandò 
una prorogt, ir SUO lidgUaggio e i anoi 
modi dilnDritrjjrona chikYAiiiEifite una so­
spettosa diffidenza. 

Poco dopo avvennero le dimissioni 
di Casimir Porier; fatto liiisteirloso'ohe 
oggi trova la sua spiegazione. 

Ma la Russia doveva avere aua cer­
tezza sulle condizioni della Francia. Ed 
ecòo venire in campo una spia: il,mag­
giore Esterhazy. " 

I dati da lui forniti corrispcu.lev;ana 
in tutto a par' tutta'a quelli affiai'àli. 
Ma come feda'6gIì'"a'Eropnrsraell? Egli 
(ioofes'iò' là sua'missIonA'àr Ministro della 
guei'ra, gene'i-ale Mercier. Le notizie 
non si potevano avere se non dallo stata 
maggióre. 

II oapo dello stato maggiore, generale 
Boisdeffre, rigettò con Isdegoo'la pro­
posta di foroire informazionb all'Est'o-
rhazy: ma infine si trattava'di amici; a 
Sol con l'accondiscandara. 

Sicché la Russia ottenne' oon poca 
spesa quanto altrimenti avriibbj poCato 
sapere soltanto da una dozzina di' spie, 
e pagando un patrimònio. 

Ora tutto poteva andare a seconda, 
a infatti, poco tempo dopo avvenne l'in­
contro dei capi dsi due Stati, e la 
Francia ebbe l'agognata amicizia della 
Russia. 

A Pietroburgo pirò avrebbero potuto 
domandarsi coma mai avesse fatto \'K-
atéfrhszy, non appartenendo allo stato 
maggiore, a procurarsi i documenti se­
greti. Poteva essere questa nuovo ar­
gomento di diffi lenza. Bisognava dunque 
che le informazioni pròVéiiiSaeî o^da un 
ufficiale di stato''maggiore; uno di essi 
doveva pa88ape-pe^«pia. Se non era di 
a&nguB fiAiùMie,' tantol'maglio. Ed ecco 
cqme, la, spelta cadde su A l̂fredo Orey-
fns». 

La persona che fornisce tali informa­
zioni al Budapesti Éirtap, e ohe è da 
riceroarsi nei circoli diplomatici, con-
.clude cosi; 

« ^'lo fossi francese accuserei i gene­
rali Meroier e Boisdeffra a tatti gli 
ufficiali.dello stato maggiore, par aver 
cercato di ottenere l'allanza russa con 
raggiri e in modo indegno della loro 
posizione e della loro dignità ; li aoou-
eerei, per aver prestato -^ano,, ad una 
spia dello Czar. 

S'io fossi miniatro degli esteri russo, 
non mi aóoonteotecel del richiamo del 
barone Mohranheim. 

S'io fossi Dreyfus sopporterei, Inno­
cente, le catene e la vergogna piuttosto 
ohe correre incontro ad una rivelazione, 
che sarebbe l'onta e la rovina dalla 
repubblica. 
. Ma se fossi Casimir ?p,r> r̂, ooji a-
•'girBi"divérftméùila da" lui,"e''direi coma 
egli disse: '«Per motivi costituzionali 
do'À posso dire la verità », ' ' 

PROF. RINA LAHIOE {Katicza) 

L'ISOLA DEL^DIAVOLO 

Un'intervista col generale 'fi-
baldi, che vi dimlDrò quiìidici 
anni — Orribili maltratta­
menti. 
Scrivono da Roma 11 
< Oli inglesi, per sigi^flaa.ro come gli 

scozzesi si trovino spaàl in tutte le 
parti del mondo, usano dire che, quando 
si riuacirà finalmente a i|coprire II Polo, 
TI si troverà uno soozzeée seduto aopra. 
Per essere esatti bisognerebbe forse 
aggiungere che insiama Mio scozzese si 
troverà onohe un'italiano. E' difficile 
infatti scoprirà un puutp del globo^ove 
gli Italiani non aiàno arrivati. 

L'aliare Dreyfus ed il processo Z l̂a 
hanno attratto l'attenzll^e universale 
sull'isola del Diavolo plesso Gejanoa, 
ove l'ex capitano, innocente o colpevole, 
è sottoposto allo più terribile torture, 
ed ecco trovarsi sobito un italiano ohe 
in quell'isola ha vissuto e sofferto quasi 
tre lustri. 

E si tratta di una spiegata e distinta 
periionalità' "ItalìatfH; 'af"'tma Si "iitélie 
balle figure del quarantotto, ohe fanno 
ormai ne la giovaiie geoeruziona uno 
strano effetto, misto di riverenza e di 
atupora. Intendo parlare del generale 
Paolo Tibaldi, ohe ho voluto conosoere 
persp^alm^nta, J^er.seotire a ,viva voce 
dà'tìii'ia' 'descrizione è: (e impressioni 
dell'isola maledetta. 

E' un bel vecchio dalla lunga a can­
dida barba scendente a punta, nel mezzo 
del petto,'dal colorito acceso, dàll'a-
spatto vegeto, dalla membra ancor sane 
e robuste, ad onta dei 7^ anni che ba 
nulla spalle. La stanza nella quale mi 
ha ricevuto h ornata con ricordi delle 
nostre lotte per l'indipeadbijza. 

La famiglia TibaMì è'piacentina, ma 
oriunda da Firenze, dove un suo ante­
nato, esso pura rispondente ahnome di 
Pao|io,.f(i.pittc;ra,mol,t.a repptato,'ed ebbe 
l'oòóredi èssere uno dei' 'primi mae­
stri di Michelangelo. Anche l'attuale ge­
nerala fa dà giovinetto ui:tistà, studiò 
all'Accademia dellW Ballo Arti di Par'ma 
e fin d'allora cominciò a dar prova di 
quegli arliori umanitari e piitriotioi che 
dovevano poi faro di lui un personàggio 
cosi importante negli avvanimenti ohe 
si svolsero in Italia ad in Francia in 
questo ultimo mezzo secolo. Nell'asame 
di concorsa per una borsa di atbdio a 
Roma, il giovane Tibaldi presentò' un 
bozzetto simbolizzante l'unità italiana. Il 
lavoro fu giudicato il migliore, ma il 
soggetto era tale che a quei tempi fa­
ceva inorridire 1 partigiani degli state-
relli in cui si divideva'il nostro paese, 

I prufosBori si trovarono quindi di 
fronte al dilemma: o cacciarlo in pri­
gione, 0 dargli il primo premio. E, con­
siderata la tenera età del Tibaldi, si 
attenderò al secondo partito, conceden­
dogli cosi la 'tiensione di 30 acudi'al­

l'anno, che in quei tempi era una gran 
fortuna, oon la quale potè venir ii ttotna 
e oontiunara gli studi di ajultura ali'Ao-
aadamia della Halle Arti di S. Luca, 

Ma bea pcasto il fuoco sacro d^lqua-
radtlittd'gir'H'Kbbandbhurs 'ma'rthlll'a 
scalpelli per arruolarsi in quel valoroso 
battaglione universitario ohe vide per la 
prima volta il fuoco a Cornuda. 

A Vioenza, difendendo la Rotonda del 
Palladio, fu ferito da una echeggia di 
mitraglia nel petto e da un colpo di 
baionetta alla coscia, a poco mancò non 
rimanesse nccìao a Venezia. L'anno.dopo 
combattè valorosamente alla difesa di 
Roma, fu del primi a ricevere l'urto dei 
francesi e l'ultimo ad uscire da porta S, 
Giovanni. Ineegaìto dagli austriaci fino 
a S. Marina vi fu arrestato . ad-onta 
della capitolazione, oacolato in prigione 
per tre mesi,' oondanuato a morte, poi 
liberato e consegnato ai francasi ohe lo 
imprigionarono di nuovo, Pi& tardi, ri­
fiutandosi di sottoscrivere l'atto di aom-
misBione, rinunciò a rivedere Piacenza, 
la sua città natale, preferì l'esilio a 
parti por la Francia. 

Nel 1857 fu nuovamente arrestata 
dalla polizia imperiale, condotto alle pri­
gioni di Mazas, accusato di uospirare 
contro la sicurezza dello Stato e la vita 
dell'imperatore e, sebbene difeso da Flo-
quet, fu condannato alla deportazione a 
vita insieme con Mazzini, Ladra-nollin, 
Campanelle a Mazzarenti, oontamacì. 

!SW 

al 
luogo delia 

Q.nficUe costi­
tuzioni rappresentabile 
duo iStàtùio Ubertino. 

D(al,. gennaio 1848 erano venuti da 
Oeq^va.l mfirchasi.Ooria, Balbi e Raggij 
ini^isputazione per chiedere' al Re la 
gnardiif!oivica all'espulsione dei geaaiti. 
î lpnpii torinesi, riunitisi diV.HÓfel Europa 
oop ,'&,' d'Azeglio, deliberavano di far 
oai;sa:aqn)nne,,cou assi quando Cavour, 
prp^ci.Qdp ,Ja parola fra i auqi epiloghi 
in 'gioroaliamo, d'sse che la cosa dpvea 
«Oftai^ar^si più jargamente. PoiohÒLjirst-
tayfjil ,̂ ':itpaltr,%re 'uoa domanda al Re, 
tf̂ qto .yqljt^a.domandare.più che si pò-
tévài. è.. DVv ,̂r|i,re( il 'Qqvoroo < ae non 

. fw^é>,|l;ci(Bo dì .dare, una legge organica 
qf^e.'appoggiando a furme .pai;|amoutari 
la 'pròpria'iautacità la rassodasse a la 
rpD(fèà|a malqvjtdrice d«i voti, dell^ na-
ziojaa i(̂ . (Lt̂ ttera del Darossi al .Gioberti, 
19 gennaio). " 

;̂ jiilflrip ad .ajtri ?i 9p£oser,o osjprvfindo 
che quellQ arti il v'èito moda di disgu-
stfirj; iI.'Sp,'jfànQ e d|'non.nttenér nulla 
' Àal g l̂̂ va,i)à nella lo^o ppp̂ Ûfizlpî fjla 

diffidenza per il millord Cavour che 
avrebbe voluta, secondo loro,instaurare 
un ordinamento aristocratico all' inglese 
per soffocare sul nascere'il moviniento 
dOmooratlco del pae^e: Fatto è però che, 
aasiebae'ad una lettera ohe fece il giro 
dei glord'aii italiani. In cui il Gavoue'si 
scusava nientemeno ohe dell' accusa di 
sediziosa, egli faceva pervenire a'G, A. 
la' sua petizione. C. Alberto; s'intende, 
non si lasciò persuadere s intanto 'gli 
avvenimenti precipitavano. Il 39 ge'dnaio 
era st'a'to costretto a promettere la do-
atituzione cblui che avea giurato di vo-
ler diventare piuttosto nn oHlonnello 
russo che fare una tale concessione, 
Tp îno e. Genova, a. tale nfltizia prorom­
pevano iù dimostrazioni; nessuno pen-

,sava òhe la faoiljtà del concedere celasse 
nel Borbone l'intenzione di uno spor 
giuro coma ual 3l*; i ministri piemon 
tési presiedati dal Borelli, dimostravano 
a .C, A, la necessità di dare anch' ê so 
la'cóstitazioae per coronare degnamente 
l'opera dalle'riforme civili e il 3 feb­
braio dall^oolooue del Risorgimento tor­
nava alla carina Cavour esprimendo la 
•fiducia ohe.gli-altr] principeitalia'bi imi­
tando il re di Napoli avrebbero fondata 
su basi ferme e durevoliìl più splendido 
edificio de' tempi moderni « la libertà 
italiana ». '"'••<• *«• •'• ' 'i 

Pote'fra 0. A. ostinarsi ancora a ri­
fiatare I consigli di uomini còmpetent 
e devoti, resistete ali»: pjg88ÌQpo,/popo-
Ifire a riacliia di provocare una nbel-
iione, deluderà, la ap.̂ ranza dai libarfiil 

* • 
Ed ora cado la. parola 

stessa perchò dnsoriva il 
sua pena, 

.«Parei proprio nn'isola,fatta dfil dia­
vola per' tdrtdràra gii uomiòiì * mi di­
ceva sonoteudo la testa in aria triste. 

«Quando mi sbarcarono laggiù — 
continuò dopo un istante nel quale sem­
brò raccogliere le idee — mi trovai solo 
sulla spouda rocciose, senza un'abita­
zione, senza una capanna, senza una 
tana dove ripararmi, fortuna che vi si 
trovavano altri condannati politici, con 
uno dei quali divisi la misera abitazione 
che si era fabbricata fioche potei co­
struirmene lina io pure di mota a paglia, 
avendo par soli mobili dei miss! di 
pietra. L'insnfficienzi a la pessima qua­
lità del vitto fornitoci, ci obbligava a 
penosi e faticosissimi lavori per trarre 
qualcosa dall'arido ad ingrato terrena 
a per riuscire a prendere gli uccelli o 
pescare i pesci. Ma l'esistenza coiti sa­
rebbe, atata mano insopporlabiie, sa non 
vi fojse aggiunta la ferocia dei guar­
diani — 1 cosi datti guardaciurma — 
che per farsi un merito, o per guada-
goare delle gratificazioni, ci parseguita-
vano spietatamente, condannandoci a 
dei colpi di coVda, fiuo quasi a morirne, 
per i quali rimanevamo poi delie i set­
timane senza poter alzare', oppure ci 
cacciavano per degli intori mesi in 
segreta a pane ed acqua. La segreta 
era'larga un metro e mezzo, lunga duo 
metri e ciaquiinta, con un pertugio di 

quaranta centimetri per sei, munito di 
farri, sol? eu{flcante a far pstSetrare. bria 
abbastanza da dimostraro la differenza 
fra la tomba dei trapatsMi e quella dai 
prlgioQiari, Alcuni di questi morivano 
di stenti, altri dalle malattia contratta 
ad altri vanivano ucoisi a fona'Uiiper-
oosse. i -

< Ma — agginngava poi some se si 
trovasse imbarazzato nel coutinnarai—è 
impassibile dirla t̂utto, 'desuriverle ogni 
cosa, enumerarle certi patimaiìti ohe Boa 
si possono esprimere ed a mala' pana 
conospire.». 

Sarebbe troppo lungo seguire II ' Ti­
baldi nella minuta narraziota ' dei ten­
tativi, di fuga e dei rinoradimenii dl-pana 
a della atroci sevizia sofferta oos'itanta 
dignità da strappare l'ammlrazlane^'itl 
suoi etessi aguzzini. Finalmente ' il 28 
febbraio 1870 fu graziata,'prolbandoglisi 
parò di rimetter piede In IfraDsia..' Si 
avvia in,Inghilterra e appena ariiivato 
a Londra, par . saivara - un 'giov^patto 
caduto dal treno, si fracassa tra dobtole 
ed è obbligato a rimanere a latto per 
tr«) meai. 

Durante l'asilio scriva le sua otefuotie 
e Gamille Barròre, l'attuale ambieoistora 
francese a Roma, allora Issiliato egli 
para, gliele traduce in inglése -e àtilla 
prima copia che il Tibaldi (^naerva an­
cora e che mi ha fatta'.vadera(itl fu'titro 
diplomatica vi scrive la segiiekitaidadida : 

«Au oitoyan Tibaldi —Soavanlr'àt-
feotuaux — De l'un dea traduotoura — 
Camillo Barrerà», 

L'altra traduttore ara Evelyn, Douglas 
Jerrold. • ' '" 

Dopo i rovesci dal -1870 Gambetta io 
chiamò a Parigi, per combattere l'inva­
sione tedesca. 'Tibaldi, coU'antasiagmo 
ohe il lungo carcere non avaVà [junta 
sbollito, VI accorre e si dà «onvun'&tti-
vità ad un'energia senza pari, a formare 
una legiona^ed a' rinooralra gli'anitni 
per romperà l'aasedio di 'Parigi,'' '"" 

Ancora una grande mallacddia/ Parigi 
cade e Tibaldi, appunto in'^uei giorni 
eletto dal voto unanime dai p^ii'giDi'^a-
nerale in capo della guardia' natiohale, 
ha il dolore di'firmare oon'Ti?oah((|'la 
capitolazione, ..; " '••' 

Questa a brevi tratti la'storia-del­
l'uomo lùodesto e. quasi ignorate' ohe 
Mazzini è. 'Victor HugOjQàribald^e^'Loiiia 
Biancl, Fabrlzi, Floareo'a,'Blxio,'Il(l(ira 
Rollin, Bartani, Gambetta amarbno'eoitaa 
fratello e, innocente, éépiò 11 ano àkore 
per la libertà con 13 anni di< quella 
deportazione che infiìtta a Dreyfas ha 
fatto ora sorgere un'igrldo di protesta 
da un capo all'altro del mondo civile ». 

^ - * . . •• ,' » • l'il iM,'„;l!„ 

IL PBOCESSO ZÓh^ 
La undicesima udienza. 

Il generale Boisdeffra dice ;' « Confermo 
interamente la deposizione del generala 
iPelliaux, cosi per l'esattezza ' oome''|^r 
l'autenticità; oon vi aggiungo neppure 

di tutta Italia che aveàno gli occhi fissi 
su lui?' '• • 

« Tutta la storia del risorgimento sa­
rebbe st.ta firse cambiala»'è troncati 
1 destini delia casa sabauda stjG, A. 
fosse rimatito indietro ài re..di, Napoli. 
Lo'ìntW''iî ^pópi)lò 'p'i'omó'nfèsè' che non 
cassò quindi d'insistere presso il sdo re. 
Questi pensò allora seriamente ed ab- ; 
dicare, ma quel sacrifizio chd più tardi, j 
iu altre circostanze, sarà snblime, alloVa | 
sarebbe stata una diserzione; t̂utto il ' 
buon sangue savoiardo che c'era' in lui 
dovè ribollire a tale pensiero ed egli 
prese quell'eroica risoluzione che sa­
crandola ad una grande sventura, lo 
circondava di ' un'aureola iminortale, 
redimeva tutta la sua vita, lo rendeva 
degno di essere annoverato fra i più 
efficaci precursori del risorgimento na-
ziouale. 1. 1'' 

Il 4 febbraio, dunque, dopo una notte 
di penitenza e preghiera, egli apriva il 
suo cuore, al venerando vescov^i d'Au-
gennes ohe,'fn'vl'8"ta''aei b'iao'gnrdeT po-
p'oid' e dei doveri di un buon principe, 
lo scioglieva dall'impagno assunto nel 
24. Il giorno dopo' il consiglio,decuri.o-
nalo (o municipale) tenne una memora­
bile seduta, nella quale il Deróssi di 
^antav'osa, imitando il contegno del Ca­
vour nell'adunanza del gornaliati)' pro­
poneva di chiedere formalmante al 're 
la costituzione; e ben conoludeva il suo 
discorso : 

« Qiiesta petizione ehe, noi. daremo a 
questo scopo sarà il fatto più- soleaua 

compito da questa municipale magiatra-
tujra dacché esiste; oou esso finiremo 
gloriosamente, e, siatene certi, moriremo 
immortali». 

A talo petizione, presentatagli da due 
sindaci, il re rispondeva un ^asciutto e 
gelido: «Vedrò!» in realtà aveva già in­
caricato secretamente 1 ministri diipre-
parargli un disegno di statuto. ' 

La oitlà era molto.agitata; un mor­
morio sordo di burrasca imminente sa­
liva fino alle stanze del ré che mise 
coma condizione sim qua non dalle sue 
concessioni ohe ogni assembramento fosse 
sciolto, che non ci fosse nessuna dimo-
sljrazione di plausi e di grida: a si ca­
pisce povera C. Alberto, perchè inaom-
ma egli veniva forzato — benché ri-
epettosamente — a rinanzia>;a alle sue 
oonvinzlani, anzi ad una dello sue illu­
sioni più care; quelle di essere un re 
veramente padre, e le acclamazioni gli 
dovean suonare.all'orecchio come un'i­
ronia saoguinosa. 

Convocata la sera del lunedi, 7 feb­
braio, un Consiglio straordinario, egli 
stesso presentava un faglio su cui, di 
suo pogno, avea scritto l'articolo I quasi 
a quel mistido re che avrebbe voluto 
vincere la guerra del 49 per andare a 
deporre la aua spada sul sepolcro di 
Cristo, sembrasse tutto fatto quando 
tosse assicurata l'incolumità della reli­
gione, Tuttavia egli prendeva poi parte 
auoha alla discussione degli articoli che 
furano comunicati- al popolo nel pome­
riggio del giorno dopo e servirono di 

basa allo statuto "« legga fondamentale, 
perpetua ed irrevooabiie .dalla monar­
chia ». In quel medesimo 7- febbràio, 
comparve nel Sisorgimento un articolo 
del Cavour ch'era nn vero capolayoTO 
«di sagacia a finezza». Tutti •'gli"tlr-
gomenti che potevano consolare 0: |A, 
e insieme metterlo nella luce'più'faVo-
ravola di fronte al popolo, erà'n'o ivi 
sapientemente e'-dolioataments 'svólti.' 

Certo di avversali dalia oostitniilane 
oon mancavano; fra cui erano i''parti-
giani della sovranità popolare ohe ^on 
riconosoe^ano nel re il diritto d'ittaporre 
uno statuto alla nazione, No'nostantef G, 
A. dovaa bau presta sentirà i 'Vantaggi 
di quell'atto cosi nobile, cosi grande, 
compiuto con tanta trapidazioaa. -' 

Non dimiliuità,> ma rafforzata'riaaoiva 
l'autorità di lai 'diventato -campione 
della libertà contro il dispotismo;^-un 
popolo riconoscente dei nuovo Sacrifizio 
compiuta dal sovrana a là maggioranza 
liberale di ogni paese, si'.stringeva in­
torno'al suo tronO' prdnta'la''bi<andlra 
ad un siio cenno la spada. EgU htf tìttto 
per tal modo un passo da gigante, verso 
la grande impresa chedatantl'ad'nl gli 
stava nel cuore, -.,;••• 

La concessionedello statato è il guaiito 
di afida eh' egli getta airAastria,'''è lo 
squillo di tromba ohe attraverso gl< in-
successi dal 48 a dal 49 diventerà il'peana 
-trionfala dal 59 e- del 60, e àòoonìpa-
gnerà il vincitore in Campidoglio,'' ' -

Per evitare tentativi oha aostano sem­
pre molto ai popoli, lo Statato Hlbartina 
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noi parola », e Tolgendosi rerao i giu­
rati dioe: « Voi siate la NIZÌODB, voi qui 
la rappraaentfite. Sa U Nizloua non ha 
fidnaia nei capi del aau enaroiiD, lo dica, 
•limo profili a laeoiare ad altri il peso 
della Qoetra responsabillià. Voi che siete 
la Naalone pconunaiateTi a ditelo». 

Ratarhaiy dirigendosi ai giurati pro­
tetta eoargicimaate ooatro l'accusa di 
èssere l'autore dal bordereau a dloe 
ohe fa gindioato dal anol pari ed assolto. 

Il Praaidante chiede all'nT'. Labori 
ae abbia interrogazioni da (ire a Hììter-
hazjr, 

L'KTT. Labari risponde! «Rtdigo su­
bito le nie aonalusiooi e (arti le intar-
roguiotti a Eslarhaty soltanto dopo ohe 
la Corte avrà statuito sulla mie oiociu-
«loul». 

Il Preaidante rsplioi : < F.ita le vostre 
Interrogazioni subito, o non le farete 
ataolatameate piii», 

L'aTT. Labori protesta vivamante. 
Il generale Pelliauz chiede di mostrare 

alla Caria no bigliattino di certo Bou-
tOB ohe domanda di essere udito intorno 
ad aloune offerta di denaro che gli sa-
rAbberoatate fatte, 

L'aTT. Labori presenta le sua canolu-
aionl riguardanti il rifiuto dei presidente 
di fare le interrogazioni che la difesa 
voleva rivolgergli. Protesta contro 
fuaato diniego di giustizia poiohò la 
parola viene eosi rifiutata alia difesa e 
oonoiBda dhiedando che i generali Boi-
•deffre e Pellieuz e il maggiora Ester-
httj siano richiamati. 

L'avv, generale rloorda che durante 
il dibattimento non fece mai alcuna 
interrogazione ad parlò mai dell'affare 
OreyfuB, O.ohiara del resto di rimettersi 
alla Corte relativamente all'inoideote 
•ollevato della difesa. 
L'avv, Labori risponde s < I generali 

vengono qui a (aro arringhe in uniforma 
e deaorazioni. Noi fummo rimproverati 
di voler fare la revisione ai generali ». 
Protesta eontro le dimostrazioni del 
pubblico ohe assiste al dibittiment», a 
soggiunga: < (dettatevi, signori giurati, 
al disopra dalla emozione di un paese 
turbato, é considerate ohe stiamo forse 
pev entrare io uà momento storio e 
ohe il vostro verdetto avrà onsegueazs 
ohe nessuno può oggi misurare». 

Il Presidente legga un'ordinanza che 
approva il rifiuto dalla parola al difen­
sore che vuole interrogare ancora i ge­
nerali BoisdeSre e Pallieux sul processo 
Dreyfus. Esterhazy, se ocoorieri, sari 
rlohìamato. 

La 4i(esa. annunzia ohe la signora 
Boulancy verri domani. 

il oolonaallo Picquart richiamata dice 
ohe quando si cominciò a sospettare di 
Esterhaz/, un documento di natura da 
discolparlo giunse al Ministero della 
guerra e soggiunse: «quel documento 
si può considerare nome falso ed i 
quello stesso di cui il generale Pellieum 
parlò ieri». 

Il generale Q'onaa richiamato attesta 
l'autenticità dei documenti di cui parlò 
il generala Pellieux ed aggiunge : « non 
posso dire di più ». 

U maggiore Esterhazy a due o tre 
dqmande della difesa dice ohe non ri­
sponderà. 
, Glemencean interroga a sua volta E-
storhazy. Qcesli, rute appoggiato alla 
sbarra, eerba un mutismo assoluto. 

Olemencean ritorna alla carica e in­
terroga Esterhazy sulle sue relazioni 
«olla signora Boulaucy e sulle lettere da 
lui direttale. 

fu, come quello di Napoli e di Tosoanii, 
redatto su quello francese del .1830 a 
sua- volta molto diverso, per regioni di 
tempo e di luogo, da quello inglese, li 
pi;eambolo, opera dal Dssambrois de No-
yache, ai fa ancora oggi battere il 
onore d'emozione; ma concesso dal re, 
discusso da. un'accolta di conservatori, 
BCfitto da Federico Sclopis, conservatore 
convinto, lo.:Statuto Albertino non po­
teva neoasaariamenta essere coji demo-
oratioo come quello dal Belgio e della 
ISorvegia, nà potava ammettere l'onni-

. potenza parlamentare dell' loghiiterra, 
dov^ il Parlamento era nato con la mo-
oariihia, e poteva vantare, se coil fosse 
perplesso dire, il medesimo diritto di­
vino. 

E! mentre . l'art. 77 « Lo Stato con­
serva, la sua bandiera, e la coccarda 
azzurra è la sola nazionale », dovea an-
oora tenere, perplessi i contemporanei, 
sabe^itrata la ealma del fatto compiuto, 
si.notò mancare nel nostro Statato un 
articolo .«ha legittimi le mudifloszioni 
fprsa.'Qe(ias;arie per seguire l'evoluzione 
del progresso. 

.Né tale articolo si può ormai intro­
durre, giacché esso stesso sarebbe una 
violazione dello Statuto. 

So non che i competenti sostengono 
ohe 1 priuoipi generali in esso contenuti 
sono.snscettiDili di svolgimento per modo 
ohe l'Italia non sarà condannata all'im­
mobilità, e gl'Italiani dovranno far te­
soro delie parole del loro più grande 
ministro: 

Esterhazy in piedi pallido, muto, volge 
la spalla a Z ila e ai suoi difensori e 
guarda i giurati. 

Clemenoeau chieda ancora a Ester­
hazy ae ebbe relazioni aol colonnollo 
SshirVirtzhoppen già addetto militare 
all'ambaociata tedesca, 

Il Presidente al oppone a questa do­
manda, toooaate le relazioni estere dalLi 
Franala e d oa che al disopra di tutto 
vi sono l'onora e hi sionr-'zza dalla patria. 

Mautaut depone davanti al Consiglio 
di guerra ohe Eitarhazy voleva suici­
darsi. 

Restano a interrogarsi solisnto 5 o 
6 testimoni. 

I 

F R I U L I 

Scrlvco» da Locca: 
Benché a Lecce, la questione del pana 

non sia mai arrivata allo stato acuto, 
tuttavia la nostra benemerita ammioi-
etrazione comunale ha voluta provve­
dervi e, come sempre, ha travilo al 
problema l'unica soluz'one pissibiie. 

Ha stretto il contratto con una so­
lida ditta, la quale al é obbligata di 
fornire pai prezzo di lira 0.32 al chilo 
del pane di ottima qualità, marce un 
premio fisso di lira 4S00, sino al 30 
maggio. 

La stessa ditta, che gode anohe l'e-
aeozione dal dazio, è obbligata a (ara 
tutta la qaantità di pana occorrente alla 
città in caso di sciopero dei locali pa­
nettieri. 

Per non pnrre poi questi in condizioni 
inferiori rispetto all'appaltatore, si é 
loro concasso pura l'abbuono dal dazio 
se fanno del pane comune a non più 
di 30 oenteiimi al chilo, 

Si preveda che il prezzo scenderà 
anche al diiott) del datti cent 30. Li 
cittadinanza é rimasta tanto contenta dei 
provvedimenti di cui aopra, che l'ckltra 
sera si organizzò una dimostrazione di 
simpatia al sindaco Pellegrino. E cosi 
mentre nelle altre città ai hanno dimo­
strazioni di gente affamata e minacciosa 
qui si («nno ma per esultanza. 

VILLÀNIE_GLER1CALI 

Da una corrispondenza da Roma alla 
Sera di mercoledì: 

< Un Incidento ohe si presta a mn!ta 
rifisssioni, ed ha dato luogo a oommeutl 
moltissimi, è avvenuto stanotte in un 
ballo dell'alta aristocrazia. Io casa della 
contessa Mier, ohe aperae i suoi saloni 
ad uno splendido ballo, intervenne il 
conte di Torino, ohe, oltre ad essere un 
principe di Casa Savoia, é anche molto 
gradito é simpatico tra la sooletà ro­
mana, per le sue qualità personali e per 
la (genialità del suo carattere. 

Ór bene, al ballo Mier il principe s'in-
! contro con molti della più pura aristo­

crazia nera. E costoro, ai suo apparire, 
ss ne andarono. 

Non vi faccio commenti, e non vi dico 
quelli che si son fatti, che, ripeto, furono 
molti. Ma non posso a mono di segna­
larvi il signiflcato di uno sgarbo simile, 
che ae non può nemmeno sfiorare la 
dignità del principe, dimostra quali ten­
denze settaria allignino tntt'ora fra i p'ù 
fedeli al clericalismo Vaticano. 

La p.ù sconcertata e la più dolente 
di tutti ne fu la contessa Mier, alla quale 
certi suoi ospiti hanno giuocato cotesto 
tiro, ohe ha nulla anche fare con il 
galateo più elementare in qualsiasi buona 
società ». 

« Lo Statuto oca dev'essere una pa­
rola morta ed uno scopo raggiunto, ma 
come una parola di vita ed un mezzo 
di progresso continuato ed ordinato a 
raggiungere firn ooonomici e politici 
verso quel diritta ideale a cui l'umanità 
s'iocimmioa attraversò la storia ». 

Promesso l'S febbraio, promulgata il 
i marzo 1848, mantenuto lealmente dal 
magnanimo C. Alberto fra gli spergiuri 
degli altri principi italiani, salvato da 
lui nel 49 a prezzo della sua corona, 
lo Statuto piemontese, divenuta pai per 
opera del re galantuomo, lo Statuto 
dell'Italia redenta, sorupolosamante os­
servato dal cavalleresco suo figlio, si 
festeggia ogni Bino la prima domenica 
di giugno perché il cielo più beilo gli 
sorrida, e la natura, nel pieno rigoglio 
della primavera, aia in armonia con la 
fausta ricorrenza. 

Una danna sfregiata dal marito 
Lt sarta S'fli M-irsigl'Osl d'anni 35, 

da un anno e mezz) si era aspirata 
dal marito Augusto De Prosperis d'anni 
33, perché egli la maltrattava e perché 
non aveva alcuna voglia di lavorare. 

La donna aveva portato con sé, il fi­
glio Oinllo d'anni 1. 

Par guadagOMrsi da vivere, da poco 
tempo per miucanzi di lavoro da sarta, 
si era adattata a servire in una casa 
allegra a Roma. 

L'altra Sera alle 7 e tra quarti essa 
era occupata si suo lavoro quando nella 
casa entrò il marito. 

Egli la fece chiamara, e Sofia «ha 
era solita a vederla capitale li, sì fece 
avanti senza sospetto. 

Quel birbacciooe allora si avventò 
sulla donna a armato di rasoio oominoìA 
a colpirla olla oiec9, alla trsta e alla 
faccia, squarciandola orribilmente la 
guancia sinistra. 

Alle grida delle altre donne 11 feroce 
marito sa la diade a gambe. 

Sjfia che grondava sangue da otto o 
dieci ferita, di cui quattro furano giu­
dicata gravi, dincesa accnmpsgoata dal 
suo bambino a da Maria Leonardi d'anni 
45, sua coinquilina, e con una vettura 
si fece condurre all'ospitale a San Gia­
como. 
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Giiatiininalnio Ugnare ila tavola. 
Stiiniild l'fìpiiirtitn, facilita [a tltaftltone, 

E anttiuirvmo poterti/:. 

PEOVINCIA 
(Di qua e di là dei Judri) 

Bruito illvortlmento. Qioroi 
sono, a S. Maria U Longa certi Gia­
como Ba-isani d'anni 26 e Antonio Bas-
sani d'unni 24, si divertivano ad accen­
dere l'erba seeoa d'un prato. Il vanto 
fece correre le fiamme all'intorno ra­
pidamente, per modo ohe i proprietari 
dal prato, signori Giuseppa Morelli da 
Rossi, diitt, 0,ibrle!e Mandar e Giovanni 
nob. Vanni degli Oaestl ebbero un 
danno di una quarantina di lire, I due 
vennero denunciati. 

Arresto il'una pregiudi­
c a t a . A Visinale del Judri fu arra 
stata la pregiudicata Lucia Boarzotti 
d'anni 32 da Gooars per oltrsggi si 
d'ilegatu di P. S. di colà. 

ALICB PASQUALI 
appena sedicenne 

é spirata oggi alle ore 3 pom., dopo 
bravi giorni di malattia sopportata con 
raetrgoazione di martire. 

! genitori, i fratelli e le surolle, an­
gosciati, porgono il doloroso annuncio. 

Qamoi», 18 febbraio I8Dd. 
I funerali avranno luogo domenica 

20 corr. a ore U unt. 

Mercati di animali bovini 
ohe avranno luogo nella Proviocia di | 
Udine e paesi limitrofi, nella prossima j 
settimana: i troviamo parole ad esprimere l'angoeisioso 

Jjunedl̂ ^Zl- febbraio— Ajino,̂  Azzano j pensiero, a qual simbolo di tuo candore 
"""" " ' •-"'""""" vi depouiamo commossi dai fiori, sempre 

AUCB PASOUALI 
Figlia all'egregio dott. Federico, tenero 

virgulto reciso da crudele repentina 
morbo, rapito all'affetto di genitori a 
fratelli amatissimi, giorni aono con in­
tima fusticiuola di famiglia le sorella 
festeggiavano il aediceaimo compleanno 
dell'amata sorella, ed oggi? pianto e 
lacrime, triste ironia di questa nostra 
esistenza; tre giorni bietarono per an 
nientare questo fiorellino vispo, buono, 
allegro. 

Ai desolati genitori, fratelli e sorelle, 
di conforto a tanto strazio sìa il cimane 
afflitto e la fedo inconcussa che un an­
gioletto veglia e prega al trono divino 
per i cari suoi, la rassegnaziono, a su­
premo volere possa essere di lenimento 
all' intenso dolore. 

Sulla tua tomba. Alice, noi dolenti non 

Decimo, Maniago, Pasian Sjhiavonesco, 
Rivignano, Tarcento, Tolmezzo-

Martadì 22 id, — Martigaaaoo. 
Mercordl 23 id. — Mortegliano. 
Giovedì 24 id. — Saclla. 
Venerdì 25 id. — Vaivasone. 
Sabato 26 id. — Cividale, Pordenone. 

CodrolpOf 17 febbraio. 
Veglione di beneficenza. 

Ieri sera alla ore 6 ebbe Inogj l'un-
nunci'.to Veglione mascherato a bene­
ficio della Soaietà Operaia di M. S., che 
ebbe una splandidiasima riuscita, tale da 
superare ogni aspettativa. Il concorso 
di belle signorine in eleganti ioileltes, 
e di numarotii cavalieri, resero brillante 
oltremoda la festa, ed animatiasime le 
danze dal principia alla fina. Poche, 
però, le maschere iotervenute, e nes­
suna meritevole di premio. La sala splen­
didamente illuminata ed artisticamente 
decorata, presentava un colpo d'occhio 
stupendo. 

L'orchestra cividaleso, diretta dal 
maestro G.o. Batta BJIIÌ la, osegul inap-
puntabllmènte tutto il ricco repertorio 
di ballabili, riscotendo dal pubblico ri­
petati applausi. 

Alla mezzanotte vi fu l'estrazione dei 
diversi premi: fortunata fu la famiglia 
Menegazzi, la quale, meno uno, li vinae 
tutti. 

Le danze si protrassero fino alla 6 

dei fiori, ancora dei fiori. 
Qemoiu, 18 felibrilo 1893. 

Famiglia Diselli. 

ALICE PASQUALI. 
. Era un fiore gentile e Dio lo volle 
por sé. 

Alio», eri appena sedicenne e la parca 
cradele non ebbe pietà della tua giovi­
nezza, non si commosse allo schianto 
d'una famiglia sventurata. Ti sia lieve 
la terra, o anima santifioata dall'amore 
di ohi ti ha conosciuta; e a voi infelioi 
genitori, il pensiero degli altri figli e 
la partecipazione degli amici e di quanti 
vi conoscono, renda più lieve il d)lore 
per tanta perdita. 

Udina, 10 febbraio I89S. 
Rinaldo Galligaro. 

UDINE 
(La Città e il Comune) 
Il Re per roducnslono fisi­

c a . La Presidenza del Gomitato cen­
trale nazionale per l'educazione fisica 
ha avuto occasione di far conoscere a 

•-0 ««.,«= .. r-""-——" ^' ^ ' " '^* 6" scopi che il Comitato 
di stamane, li bravo Comitato, che ta'ito si propone pel benessere morale e ma­
si prestò perché la festa riuscisse di 
generale soddisfazione, merita sincera 
lode e plauso. C. 

Triceslmo» 18 febbraio. 
Veglione di beneficenza. 

Dunque sabato a sera avremo, nel 
Teatro vecchia, un grande veglione ma­
scherato a totale baoeflcio dalla locale 
Coogragaziona di carità. 

La famosa orchestra, diratta dal più 
che famoso maestro Terlech, eseguirà 
i migliori e nuovi ballabili dai più ce­
lebri maestri compositori tanto italiani 
che stranieri. 

Il Restaurant sarà fornito di tutto il 
confortabile possibile ed immaginabile, 

teriaia dalla gioventù e per la difesa 
della patria. 

S. M. il Re ha esternata il suo vivo 
compiacimento pei l'iniziativa assunta 
dal Gomitato colla coadiuvazions del 
G-overno a delle autorità, ed ha espresso 
caldi auguri perché la sua propaganda 
di fisica rigenerazione ottenga il sue 
cesso di pratici risultati rlspoodenti ai 
fini cui é inspirata. 

Ha poi voluto accordare la sua coo­
perazione per incoraggiare il Gomitata 
Centrale nei suoi propositi e nella sua 
attività, destinaulogli all'uopo una som­
ma di lire duemila. 

Società operaia Keuerale. I 
ì soci sono invitati all'assemblea di seconda 

I prezzî  per hn^gresso e per il ballo | eonvocazione ohe avrà luogo domani 20 
( |jjj|.j,gnjg jiie ore 11 ant. nei locali della sono per tutte le borse. 

NJU é a dubitarsi che avremo una 
pienone e che la nostra Congregazione 

Figlio snaturato. Osvaldo Miz-
zan, da Beano, denunciò ai carabinieri 
che dall'autunno decorso viene conti­
nuamente maltrattato in famìglia dal 
figlio AatoDi) con minacele, iogiurie e 

Facciamo voti, perché dopo il solenne , - . , . . . . . 
giubileo dì quest'anno, non sia questa \ "« "wntirà tutti i vantaggi 
della Statuto soltanto una festa ufficiale 

I « prò forma », ma i'espressioiia sentita 
1 e spontanea della N'izione che sonte a 
I comprende i benefizi della libertà e uscita 
I da un perioda disastroso, ha ritrovato 

la sua via e la prosegue fi lenta a sarena, 
Allora, e solamente allora, forse, se é 
varo che nel di là misterioso interessano i Grlacca e t a c c u i n o . s p a r i t i . 
ancora le miseria di questa vita terrena, ' A Maìano giorni sono a tal Peressinl 
si schiuderà finalmenta l'Eliso alla ' Angelo, fu rubata una giacca in buon 
grande anima dolorosa di C. Alberto, j stato del valore di lire 8 circa, a un 

I taccuino contenente una ssesactina di 
< di lire, ohe trovavasi in una tasca dalla 
' medesima. 

Società per trattare sul segnrnte ordine 
del giorno: 
1. Due ricorsi per sussidi! continui ; 
2. Bilancio preventivo 1898, ostensibilo 

presso la segretaria; 
3. Gomunio ẑìoui della Direzione. 

Banca Cooperativa Udi­
n e s e . D.jmaiii alle ore 10 ant, avrà 
luogo l'assemblea degli azionisti. 

Banca di Uiline. Alle ore 1 pom. 
di domani, avrà luogo l'assemblea degli 
azionisti. 

Cotonificio Udinese. Gli azio­
nisti sono convocati in assemblea domani 
alla oca 2 e mezza pom. 

T i r o a s e g n o . Djmanl dalle 2 
alla 4 pom. tiro col fucile. 

La conforeusa di I. T. D'A­
s t e a V e n o s t a . Sulla conferenza 
tenuta ler sera dal cav, d'Aste all'Ateneo 
Veneto, la Go«ae/<a di V«n«s«a scrive ; 

« Ars severa, gauiium magnum, cosi 
dovrebbesi riassumere rimpresilons pro­
vata ieri sera dal pubblico dall'Ateneo 
durante la splendida ed affetuosa con-
feri>n!!i dì Ippolito Tito d'Aste della 
qujle avevamo preveduto quel bene 
grandissimo ohe, in fatto, non Venne 
meno. ,! 

Il professore udinese aveva tutto par 
riuscire; la simpatia della petaona, l'e­
loquio ed il gesto nobili entrambi, l'I­
dealità sua ohe consiste nel gindicare 
fama vera, quella ohe ha base veramente 
solida, la conoscenza Individuale con 
coleste tra gloria purissime della scena 
ItaliauB, dalia quale intimità ecaturlranu 
ieri sera aneddoti assai interessanti ed 
atti a vieppiù lumeggiare le figure ar­
tistiche degli autori sì degnamaata.ooni' 
memorat', e cosi caramente riveduti 
dal pubblico traverso la elegante parola 
di Ippolito d'Aste». 

L'Adriatico alla tua volta dica ohe 
il oonfarenz ere ottenne un vero trionfo, 
che il pubblico ne fu suggestionato, a 
lo salutò alla fina con una calda ovazione. 

Società del paper-hunf. Do­
mani domenica ci sarà paper liuht. Il 
mset allo ore 13 fuori porta Pracohlnso. 
Percorso di circa chilometri 1,8. L'arrivo 
al ponte sul Torre alle ore 14 e un 
quarta circa. 

Collegio Uccellis. Anche stasera 
e domani alle ore 7 e mezza, avranno 
luogo, nel Collegio Uccellis, due recite 
date dalle alunne del Collegio stesso. 

Vrattenlotento. Domani alla, ore 
6 pom., uall'Istituto Tomadioi, avrà luogo 
uà trattenimento dato da questi orfanelli. 

Il ricavato dal ballo di bé-
néUcenxa . Come avevamo preveduto 
nella reiezione del ballo di baoeficeriza 
datosi lo scorso eobato nel Teatro Sa-
ciale a vantaggio dtlla Congregazione 
di Carità, il ricavato fu inferiore di 
circa lire 250 a quello dello scorso anno. 

Il primo ballo di beneficenza a'! So­
ciale fu tenuto nel 1801 ed allora II 
ricavato netto fu superiora di oltre il 
doppio a quello di quest'anno. 

Il regresso é quindi stallo continuo e 
siamo già dieaasi, Inatto ànàl, amèno 
della metà! 

Abbiamo sentito adaennara. i|i diverse 
cause che possono aver inlìaito a ridurre 
di tanto il provento pel povero, tra cui 
anohe i nuovi balli istituiti, in questi 
nltimi anni, ma noi nun intendiamo e-
rigerci a giudici in materia. 

Quello che é cacto si è che pilla 
Congregazione anche il provento di'que­
st'anno é buono, e ohe molti hanno ester­
nato il convinoimento meriti la cosa di 
essere studiata per cercare modo che 
nel 1899 11 bilancio dei nostri poveri 
possa contare sopra una cifra maggiore. 

"Featro Soc ia l e . Stabilito defiai-
tivamente in ogni suo dettaglio lo spet­
tacolo della p. V. Quaresima, slamo [iati 
di ripubblicare l'elenco artistico, agginh-
gendo qualche breve cenno augii esa-
outori principali dai capolavori di Wa­
gner e Gounod. 

Prima donna eoprano sarà la signo­
rina Salomea Crncenisos, artista elet­
tissima par talento, voce a 0gnra, che 
fu acclamata testé Elsa Ideale al R, 
Teatro di Parma e riportò, sulla stesse 
scena, un altro grandissimo successo 
sotto le spoglie dell'appassionata Mimi 
nella Bohème del Puccini. ' . . , 

La signorina Elvira Garesoli sarà la 
Ortruda del Lohengrin e Siebel nel 
Faust, Essa pure ci giungerà da Parma, 
ove condivise gli applausi colla Gruce-
nisca ed ove dovette in tutte le rap­
presentazioni bissare il. gran.duetto, con 
Telramoncli}, acclamatissima in' tutta la 
ardua sua parte. 

Tenori saranno Francesco Baldini, ar­
tista delizioso per bellezza di voce e |̂ er 
arte squisita; apprezzata coma si merita 
nel corrente Carnovale al Teatro Comu­
nale di Ferrara nell'argentea armatura 
del Cavaliere di San Graal ; e Francesco 
Qranados, un giovane artista spagnnolo, 
che fa rapidissima carriera per le rare 
sue doti naturali ed artistiche: ottimo 
Faust ed al presente ottimo Lohengrin 
a Pavia. 

Baritoni saranno Pietro Qlacomello 
ed Enrico Stinco-Palermini: Il primo già 
noto al nostra pubblino, riuscirà indub­
biamente un TelramondO stupendo; co­
me a Parma, ed un distinto Valentino 
nei Faust; il secondo sarà ufi Araldo 
superba qui, come lo fu a Parma, come 
lo é attualmente alla «Fenice» di Ve­
nezia e come lo fa alla < Scala » di 
Milano, 

Il Be del Lohengrin e Mefistofele 
della partizione gounodia'na safon'io in­
terpretati dal basso cav: Ettore Boruc-

i chia che oca canta a Ferrara l'opera 
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di Wagner ed II aapolavora di Boito. 
Ed a proposito dell' laterpretnzioae ohe 
egli dà del personaggio Mn&ttorel'.ao ai 
plaoe rlportiire poohe righe dai gioroali 
politisi ferraresi del Id oorr: 

< ter! aera ebbe luogo la aerati d'O' 
nere dell'egregio artista s ig . E. Borao-
ohia col MefiitofeU. 

«Molti applausi alla aaa ootnpiraa nel 
prologo, applausi oh» si feaero sempre 
più calorosi durante l'eseouzione dal 
elasaloo lavora B i t l a n o . 

«All'artista egregio ohe par o^ttdì-
te t ta Boealoa, potenza di voce, eleganza 
di (rase seppe acqulUai'i la i>imp'<tla 
del nostro pubbiiou, venaero ofTerti pa-

. .reMbt-oggetti artistici t ; 
' ' Kiiits aggiungiamo, per ora, delle 
parti seoondarie; ma è ragionevole prò-
Qostioare. ohe un slmile oomplesso arti­
stico (lab un coro di bea 58 coristi e 
Coristi 0'con una massa orchestrale di 
60 professori, sotto la guida del valen­
tissimo m. Ettore Perosìo, il cui nome 
non bc d'uopo di elogi, ci assicureri 
una stagione fortunatissima e ci procn-
r e r i cu godimento artistica profondo. 

T e a t r o M l n e r v a i Ciò ohe ab- I 
biamo annunziato, giorni sono, come 
òna seoirplloe probabilità, è oggimai una 
certezza. La Gompagaia Vitaliani darà 
tre strai rdloario rappresentazlooi In que­
sto teatro, le aere del 26, 27 e 28 corrente. 

Italia VitiliaDi è nua delle più elette 
attriei delia nostra scena di prosa. l a -

. telllgonte, appassionata, ella emerge in 
ispeoial modo nel dramma. E-lucata alla 
acnola di Virginia Marini, sotto la cui 
direzione fu parecchi anni quale prima 
attrice giovane, essa conosce il secreto 
di entnsiHmara 11 pubblico, e la produ-

' zlqàe che ha scelto per la prima rap­
presentazione di sabato è tale da met­
tere subito in evidenza le sue doti 
rarissime. 

La seconda moglie, dall'inglese, del 
Pinero, non rappresentata qui che u n i 
sera soltanto da Tina Di Lorenza, piac­
que e piacerà pure data dalla Vitaliani, 
ohe ne offra una efficacissima interpre­
tazione. 

Alla Vitallani fanno degna corona 
artisti bea cari al nostro pubblico. La 
Vittorioa Duse, già tanto applaudita su 
queste Bceuo, Ettore Berti e Giuseppe 
Srace l . 

. S i i n s o o psr (ermo tra betlissioie so-
raiie. Diremo un altro gioroo il titola 
delle duo sccoessive rappresentazioni. 

B a n d a n a l l l t a r e » Ecoo il pro­
gramma dei pczsi che la Danila del 26° 
reggimento fanteria eseguirà domani 20 
febbraio in pi izza V. E. di l le ora 15 
alla 10 e mezza: 
1. Marcia « N a p o l i » Mosso 
2 . Mszarka « P i v i l l a » Trapani 
3 . Duetto e coro « La contessa 

di Mone » 
4 . Waltzer < Anime gemelle » 
6, Scena e fluala atto terzo 

< Un ballo in maschera » 
8, Polka « Sempre allegri » 

D l c h l a r a x t o n e » Siccome da al-
«liui giorni in qualche giornale si va 
pubblicando che 1' acquisto dal cordona 
d'oro rubato dalla serva del sig. Ballloo 
fu (atto da me, mi preme quindi smea-
tira pubblicamente tale fatto, quantun­
que mi sia stato sequestrato un pezza 
di cordone che, per nulla, può esaera 
quello rioeronto. 

Udii*, IB febbraio 1898. 

Oalltussi Giuseppe. 

Trìbunale penale. 
Udienza 18 febbraio. 

Piaoina Giuseppe fn Leonarda d'anni 
4 5 da ' Pasian di Prato, arrestato il 9 
gennaio 1898, imputato : à) de! delitto 
previsto dall'art. 391 G. P . per avere 
par varii anni e fino al 0 gennaio 1898 

, maltrattata la propria moglie Fabbro 
; Barbara nonché la Sglia Aana; bj del 

delitto previsto dall'alt. 3 3 3 in corre­
lazione col ' 331 D. 2 C. P. per avere 
nel febbraio 1896, e sempre iu Pasian 
dì Prato, commessi atti di libidine sulla 
persona della propria Ciglia Anna, di non 
annera 15 anni, senza però addimostrare 
di volare ooila slessa unirsi oaroalmenta, { 
In condannato alla reclusióne per anui 5 . I 

J B e n e f l e e n z a » Il signor Adsiardo ì 
Bearti, in ossequio alla disposizioni della { 
sna defunta nobile madre, ohe sempre j 
nutrì la .p iù viva simpatia per gli orfa- . 

''Qelli mb'oB..Tomadiaì, versò BII'Ospizio ' 
lira 200 . La Direzione porge vive grazie. 

D ' a f f i t t a r e t n ' c a a a B o r t a 
piazza Vittorio Emanuele, appartamento 
con clhqne stanze e buolnàì'ùonchè uno 
studio per pittore o fotografo. 

A p p a r t a m e n t o d ' a f f i t t a r e . 
In piazzetta Valentinis , n. 4 , è d'affit­
tarsi il terzo appartamento, composto di 
cai oamere e cucina', 

Kivolgarsi all'Ufficio Annunci del no­
stro Giornale. 

A U ' O f f e ì l e r l a D o r t a ogni giorno 
ai trovano i Icrapfen caldi: nei giorni 
(estivi alle 13 e nei feriali alle 16 , . 

'•i!Wg!HIW!«HWlgg 

CABNOVALE. 
Teatro Minerva. Lunedi are 

ore 9 pom. avrà luogo la fusta dei fli-i. 

T e a t r o I W n s l o n a l e . Domini le:-1 
alle ora 8 al T e . r i Naz oaftlo avrà iu"go 
un grna'le vaf;li"ni! mnuclierato. 

B a i a C e c c h i n i . Domani alla ore 
7 pom, avrà luugo un grande veglione 
mascherata. 

S a l a P o m o d o r o . Domaol aoohe 
in questa saia si baila. 

D B I . . 

E DISPAOCi 
MATTINO 

Osservazioni meteorologiche. 
Stazione di Uiline — R. Istituto Tnoaioo 

1 8 - S - 1S9B or» 0 ara 15 1 ore SI | 19 
or. 9 

Su. tid. a 10 
Altom, 11S.10 
Utsìlo dal non 746.3 144.6 74a.4 741.3 
Umido roltUvo eo 63 il» 68 
8uts dd «ielo misto misto. misto misto 
Aaqu* wA. mta. — 0.4 — • —. a ( ilìnHioiif 
| ( T d < n i l à k i i < — KB NE KE a ( ilìnHioiif 
| ( T d < n i l à k i i < — a 1 2 
l e m . MsUgr. d.4 6.6 B.0 8.4 

( miwHiiua 7.8 
2.0 

T«mpentar« miniuu ali'aparto 
• il iuiuui 2.2 

;. tìrlo 
Ttmp» prelMiìt: 
- Il d •• • 

Rossi 
Prauti 

Verdi 
Martini. 

Venti deboli • freschi Intoino postato — Clslo 
vario qualolis pioggia, 

Parlamentojlazionale 

Sedata del 1 8 . 

Presiede Bianoheri pres. 

Socci commemora sir James Stan-
sfield morto ieri, ohe fa un vera ed un 
grande amico dell'Italia nei momenti 
della sventura. Alla memoria dello sta­
tista ioglese manda dalla Camera italiana 
un saluto. (Vive approvationij. 

Vi si associano il minijtro Luzzatti 
ed il presidente Biancheri a nome della 
Cimerà. 

Dopo che il ministra del tesoro ha 
risposto ad una interrogazione per sa­
pere quitli provvedimenti sì credono di 
prendere per facilitare l'impianto di 
fabbriche di zucchero, si riprende la di-
Bcussione del disegno di legge per l'io-
stituziooe di una Gassa di credito co-
manille e pn v ociaie, 

Rivista sportiva settimanale 
I n I t a l i a o f u o r i . 

Feste sportive a Fireoze. 
Oggi alcuni noti sportsmen apparte­

nenti all'aristocrazia fiuraotina, daranno 
a acapa di beneUceoza nella Arena 
Nazionale, una rappraseataziona oon e-
seroizi di equltazioue e ginnici. 

Princlpals attrattiva della serata, ohe 
promette di riosclre splendida, sarà una 
quadriglia a cavalla in c o s t u n ^ alla 
Luigi X V che verrà eseguita dai signori 
oonte Ugolino della Qherardesca, ooota 
Rigo Custa-Kegbini, capitano Emilio No­
bili, e dai tenenti Alceo Bulgarini, Qa-
riuei, Solaris, Fraochini, Berti, Fornoni, 
Gambardella, D'Amore e Rossi. 

Vi saranno delle nsoite di pagliacci, 
degli esercìzi alla sbarra e una partita 
di boxe fra i signori Mangani e Gha-
lardelli. 

Un record., originale. 
Lafarguo, detentore del record del 

chilometra... all'indietm, ha espresso l'm-
tenzlune di tentare un viaggio, e cioè 
percorrere i 9 2 km. ohe separano Soulao 
da Bordeaux, in meno di 4 ora all'in-
dietro. 

Il dilettante Bruniè di Bordeaux però 
convinto ohe il Lafargue non riuscirà 
nel suo tentativo, si dice disposto a 
scommettere nna buona somma, aoste-
neudo che il cioliata non impiegherà 
meno di 4 ore e mezza almeno. 

Roma per il cinquantenario 
deilo Statuto. 

Roma i8 — Il sindaco Ru-
spoli ha invitato ì sindatji di 
cento città, d'Italia a partecipare 
alla solenne commemorazione 
dello statuto, il 4 marzo, in 
presenza dei Sovrani. 

Convenzione pel Benadlr. 
Roma 18 — Confermarsi elio 

l'on. Visconti-Venosta intendo 
difonderò egli stesso la Con- ^ 
venzione del Benadir. | 

Egli ha già informato la > 
commissione, che esamina il • 
progetto pel Benadir, che si '. 
mette a disposizione delia com- , 
missione stessa, dato ohe essa '• 
avesse bisogno di schiarimenti \ 
sul progetto stesso. ' 

Russia a Vaticano. 
Roma 18 ~ I rapporti fra 

Russia e Vaticano assunsero 
l'aspetto di una certa tensione, 
volendo il Papa nominare in 
Polonia vescovi di principi rus-
sofobi. 

Anche per questo fu rinviato il 
concistoro, avendo la Russia di­
chiarato che assolutamente non 
avrebbe riconosciuto alcuni che' 
vi si intendono nominare. 

La Dieta di Dalmazia 
contro la lingua italiana. 

Roma i8 ~ La Dieta di Zara, 
dopo due giorni di agitate di­
scussioni, approvò un indirizzo 
all'Imperatore d'Austria in cui 
lo si lelicita pel giubileo della 
sua assunzione al trono e gli 
si chiede una maggiore auto­
nomia per la Dalmazia, l'intro­
duzione della lingua croata op­
pure serba come lingua uffi­
ciale. 

I deputali italiani approva­
rono le felicitazioni all' Impe­
ratore, ma respinsero gli altri 
punti dell'indirizzo. 

Un Congresso oiolistioo. 
Nel Luxxmburga, nel prossimo luglio, 

avrà luugo un grande Congresso cicli­
stico, per cui il Governo ha stabilito di 
concorrere con lire 3000 . 

Grandi feste e interessanti corse. 

Com@;6 commercialo 
S e t e . 

Milano, 18 febbraio. 
% Buon numero di transazioni ed a 
prezzi in buona tendenza: ecco il rias­
sunto della giornata. 

La fabbrica s'interessa a tutti gli ar-
tiooii e dove non trova la qualità volata 
s'adatta anche a quella di un grado in­
feriore. CIÒ succede per lo più nelle 
greggio d'esportazione che sono anche 
le più domandate. 

Notizie dall'Estremo Oriente danno di 
molto ridotto lo stock delle sete colà, 
anzi addirittura assai leggero. Ciò non 
può dare, visto il lavoro della fabbrica 
tutta, ohe un buon impulso alle nostre. 
Anche i lavorati fornirono discrete con-
oiusioni a vennero acquistate varia par­
tite di greggia di buon iucsnnaggia a 
scopo di fllatolo. 

fDal Stlg) 

U n t i n o u i U e l a l e 
dei prezzi fatti sul mercato di Udine 

il giorno 17 febbraio 1898 . 
Grani. 

Framanto nuovo tU'ott, da lire —,-

«Uà rimedio eorrano, MA 
vara oonquigta a bsno&o'.o dei 
molti sofferenti ». 

j^Pott Cambiali- JEloaiv, * 
" ^ .«iciSHtr. 

. \ c a r n n K l i t d ' u r l x I a n U i l t 
e a l f e t e fun M i m i l e 

e pvkltu». 

o r l K l n a l e ( I e l l a « o r f f e a t e d i ' ^ 

L O S E R J À N O m 
n V D A Ò n S - nVDALPKS'T. ^^. 

Senza dubbio la migliore del generfi 
Si adopera con pieno successo conttó| 
lo numerosissimo malattie, per m 
quali ne è indicato l'uso dacqt^; 
purgativa, . ^ 

Frof SasUone.Somsri'.: 
Effloaeiulms, parganto fi^ 

dio, blando, pnnr i to polclia 
mono (liaguttoso «1 palato. ,-^ 

F. r UaBsalo&so, Veio&àc 
Una volta preurlltanonvt. 

si può ftà rinnaclaro o | n l 
qualvolta o c M m oaaro tJji; 

fiurgante slcaro a icovro ,tltf 
Dconvaulenll. j-\^^-

iCopie di molte alln «ppmatloni a rtehtaia fratii.".^ 
Sì vende in tutte le farmacie e n e ^ ^ l 

d'acqua minerali. ' 'V' 

Prof LombroBo, Torino. 
BUudarnsotae ionia alouo 

ìnocDveoIoDle purgativa, o-
tìla anche nolte alTezioni dol 
fegato 0 degr ÌDtestiai. 

Frcf. Baoeelli, Soma 
Prosa volootierì, predare 

l'effetto doaidarato aeoia di-
starbi e saoia lasoiaro saa-
leguonto atìtìabon^. 

ABTUKO LUNAZZI 
U d i n e — Via Savorgnana, N. 5 — U d i n e 

Brili awttiMio lini 
FIASCHETTERIE E BOTTIGLIERIE 

VIA PALLADIO N. 
(GuH Oocoolo). 

VIA DELLl POSTA N. 6 
(Vtolno al IHiomo). 

B O T T I C I L S I B U I A NUOVA 

al VERMOUTH CANGIA 
VIA CAVOUB N . 11 (Angolo Via LionoUo) 

' ?; 

Specialità VINI COMUNI e TOSCANI da pasto 
da centesimi 8 0 a lire t . 5 0 al litro 

90 S.&0 al fiasco. 

Soilsttino della Barsa 
nOIHB 19 febbraio 1??8 

R a n d l t a (ebb. 181 feb. 19 
Ital. B Vo aanUaU 

t, Ano mwadio 
Dttta 4 Va a* aoupou • 
ObbUgaàoni A S M JSoal». K •/, 

« iabRi lSM«(«>>i 
Fenovle marìdlonaU ea: . . . . 

• 3 °/, Italiaoa *z eoap. 
Fondiaria Bauw d'ItalU i '1, 

' 4 '/, 
• 6 '/, Baiiao di Napoli 

Ferrovia Uduie-Pontobbu . . . 
Fondo Cassa Riep. Uilano6*/a 
PmUto Provincia di Udina . . 

AxlBaall 
Oanca d'Italia « coapooa . . . 

. dì Udine 
« Popelure Friulana . . . . 
e GooperaMvK Udinoae . . 

Cotonìfleio Udinese ex Co«p. . 
• Vacato 

Boelatit Tnuvla di Ddino . . . 
« Fon, Meridiett, ex eonp. 
• • Uoditorr. «x eonp. 

Ci i tu t i l • v a t l n t a 
Francia ohiqao 
Germania 
L u d n 
AHatria Buneonoto . . . • 
Corona 
Kapoleoni 

rMIaaal •ninpeiai l 
Ohiaaara Farìgi «a ooapoua 

83 90 88.90 
6 9 . ~ 98 95 

I07.1U 107,15 
99.'/. 90.' / 

8 3 5 - sas­
SIO.'/, s i 3.— 
600 — 499.— 
610.— 6 u 9 . -
«0 . - . - 4 4 0 . -
4 8 0 . - 4 3 0 -
518.— »18 -
ina ~ loa.— 

837 — 839 — 
129 130 -
180 - 136 ~ 
S4.60 34,50 

ISISO.- ISIiO,-
147.— J 4 7 . -

« 5 - 0 6 . -
71« — 7 1 6 -
615,— 814 — 

ics 16 105.10 
139 90 1 3 0 . -
SIS.5S !6,n8 

880 •/, 310 Vi 

no.— Ilo,— 
* 1 , — 1 31.— 

CITTÀ Pi LONIGO 
ANTICA E RINOMATA 

FIERA DI CAVALLI 
dal 23 al 28 Marzo 1898: 

VaeilUazioni rerrovìàrle. 
EseozlDDB Ha tasse i\ stazio i 

94.00 94 57 

Corsa e premi d'America, 
Da una atatietica pubblicatasi nltima-

mente risulta che nel 1897 in America 
si svolsero 17,360 corse io 1292 riuDiooi. 
I premi distriboitt salgano alla cifra 
di 1,645,020 dollari e cioè più di 8 mi­
lioni di lire italiane, 

Oibur. 

Cìopanta jMi sesatori 
La 2'ribuna crede che nel mese di 

marzo, m occasione del cinquantenario 
dello Statuto, verranno nominati circa 
cinquanta nuovi senatori. 

10,-
' a —.-

ll.OS 
9.— a 9.50 

20.— a 3 3 . -
18— • so.— 
84.— a 33 — 

La Chinina Migone è il sol rimadio 
Che di forfora può togliere il tedio. 

Granotnroo veeahio 
Cinquantino « 
Castagne al qulnt. 
Faglxoli di plauara • 

n Klpìgiani > 

Foraggi. 

BI Joll'.llM (l,qnal, alqointdjiiro5,30 « 5.89 
| 1 dell alt» > , j , , , 4 ,80» 4,90 

K dalla baasa^V " ' " S ' - « » • -
t (IL • " .• 4.— » 4.B0 

Faglia da lottian • • • 3.15 • 4,40 
Medica « . . 4.— t, 8.— 

1 praiti dei foraggi sono (aeri daxio. 
CombiiStibili, 

laga& tagliate al qoint. da lire 3.05 a 2.16 
•' in atanga > p 1.05 a 1.80 

Oacbcne di legna I qaal. • .• 7. - a 7.60 
• » Il » > • 6.— I 0,60 

Pollame. 
al ohilogr, da lire 1.10 a 1.30 

1.00 a LOS 
1,05 a 1.10 
1,10 a 1.30 

Burro, formaggio e uova. 
Burro al cbilogr. da lire 2.00 a 3.20 
r ' i ' i ' t al (Quintale B. - a IO.— 
Uova alla doiiina • 0,73 a 0,78 
Formelle di aiona al conto • 3 . - a 2.05 

Capponi 
OullDO 
Polli d'India maacbi 

Il oambio dei certlBcatl di pagamento 
di dazii doganali è fissato par oggi 
a t O S . < S . 

L A B a n c a d i U d i n e cede oro 
a sondi argento a Frazione cotto il cam­
bio segnato per 1 oertiScati doganali. 

ANTONIO ANQELI (oranto roapouiabUe 

ACQUA DI PETANZ 
che dai Ministero Uughirese venne bre­
vettata « L a s a l u t a r e » » DIECI 
MSDÀ(}LIB S'OBO — S U E DIFLOUI 
S'ONOBH - MEDÀGLIA C'ÀItaENIO 
a Napoli al IV Gaugreaso luteruaziiinale 
di Gbirnicii e Farmacia nel 1894 — 
DUECENTO C E B T i n C A X n T À L I À ì T I in 
otto anni. 

Concessionario per l'Italia A « V » 
I t a d d o , U d i n e , Suburbio Villalta, 
casa marchese Fabio Mangilli. 

Rappresentante della V I T A L E 
inventata dal chimico Augusto Jena di 
Tarino, surrogato di sicura effetto, 
INaOUrÀBABIIiE e SALUTARE al non 
sempre innocuo zolfaio di rame per la 
cura della vite. Istruzioni a disposizione. 

Anitre seivaticha. 
Io via Viola, n. 48 , trovansi in ven­

dita Anitre selvaliche (MaxxormiJ al 
prezzo di lira >S.KO al palo. 

La ditta Fittana e Springolo 
nOIKIi! - Via Paolo Canciani, 16 • UDINE 

volendo liquidare una vistosa partita di 
stoffe ed artionli afdoi li mette in ven­
dita a prezzi ridottissimi. 

Quella persone e famiglie che non 
ba leno alla esifreuze doHa moda, possono 
acquistare delle merci di ottima rìesoita 
con evidente risparmio nella spesa. . 

La vendita incominoiarà il giorno 19 
fibbraio 1898 nei due Negozi di V i a 
Paolo Canciani N, 15, 

COLLEGIO MILITARIZZATO 
Auisi'inB GABBLKÌI 

UDINE - aiori porta arazzano • UDIKS 

La Direziona di questo Collegio ha di­
sposto che col 2 4 febbraio 1898 incominci 
un corso accelerato di studi preparatorli 
per i' ammissione alle classi tecniche, 
ginnasiali, ai corsi superiori di commer­
cia, alla scuole militari é allievi macchi­
nisti, allo soopo di agevolare quei giovani 
che por circostanze di famiglia non fos­
sero iscritti celle scuole nubbliòhe. 

La lingua tedesca è insegnata gra­
tuitamente. 

Il corso è fatto dai professori inse­
gnanti: Alessandro dott. Chiarelli, i ta­
liano, latina e greco; Silvio dot t 'Tomba, 
matematica e scienza naturali ; Emilio 
prof. Parmantier, lingua francese; Paolo 
prof. Simonetti, lingua tedàaca. 

Per informazioni rivolgersi alla Dira­
zione de! Collegio. 

Lovlisuni Luigi, successore 
alla Ditta Dreossi .f Giuseppe, 
tiene magazziuo vini scelti no­
strani, istriani, dàlmati, nonché 
da dessert, a prezzi da non te­
mere concorrenza. : 

Orarlo F^i^rjivlarlo 
{vedi iur ta fHlniO 



IL F R I U L I 
wjnrd^JNianiî  

Le insemoni per 11 Friuli sì ricevono esclusivamente presso 1 Ainministrazione del Giornale, in Udine 
Farti -rj-̂ v̂rî jî ^̂ ^̂ y i M^\fm^ " -̂w^^waî -̂̂  •.. *_̂  . ^~_ , !j»_i!..^ AÌ[-41yKLii_J*-!-l •..±IL.^) 'ì • 

Volete una prova iooontoatabilo d«?lla virtù e della auperion 
della vera acqua " '' 

GIIilNA-Hi&QtlE 
chiedete al TOlW'Tp|rrHcohie're che ne usi pei veratri capelli a pr-r 
la barbo, a dopo pofeb'é-Volte sdirete convinti e c o n t n t i . 

B a s t a pi'dVttrla p e r n d o t t a r i n . 
duardJarsi-'Uallc conlraflTdKioiil. 

SI vende taotó profumata'cho inodora in iìacorji da L. I . 5 0 . e iSi 
ed in bottiglie granai per l'uso delle fnmigljn da L 5 e L . 8 . 5 0 . 
Trovasi da tutti i Farmacisli', Droghieri e Pì'ofumieri del Regno. 

A Udine da Enrico Majoa chlneagMore, dbì FrAtelli Patrozzi porraoohbr'u 
ds PranceMo Mlnlattl drogUare, da Angolo ['Bbrii fatnsFiciita -~ \ Manlago in 
Silvio Borangft fòrmacÌBta ~ A Pordeoonb < da QiajApps iT&mai nogoiiauta — A 
Spilimbergo da Kageaio Orlandt e d̂ i Fratelli ti&rUo ~ A Tolmeiio da Ghiussì 

^aruii^iBta — A Pontebbada Arlotodemo Cettoir dógotiauto. 
Deposito generale da A . ' . M i j t f ó n c e C i Via Torino, 12, M i l a n o . 

Alle ipadisioni per pacóbi postale aggiungere ocntcsiffli 80.' 

PĤ IJMIATO CON V\\j î EDAGLIE 

La SOiEfyPO PAGLIAIQ 
ttliirrrofttdvo e i l epnral lvo del' nangne 

' tlé '̂l*li:j6if?1SWÌf̂ C2^T4»>, l*.l.<:iiÌ.'l:Ì^O 
N u p o l l , 4 Calato S. Matcó'icVsn'propri»)'. 

(res'nhtto ni Miiiistoro,.doll'i|iteriio,del Itngiio d'Italia, Direiiono Sanità, i!,l)i) non 9i op­
pone Idia Vtinditii, ' ' ' , 

Ad cvitnre che il pubbli o resti ingannrto da equivoche |]ubbliciti dalle 'alsjBca* 
zioir dei prodotti d'ella nostr,t Ditta, da sleale concorroilzn, & utile ricordare che i prqofiiti 
e lo Nelru|k | in' ' f 'aj l l i i i i i f t dellfr Cas:i l i r i i c n t o Pa /^ l lnue l 'ji vcddoìio escliisivàmetiie 
ili iNnpoli, 4, Caiola ^an .Marco, pressò la detta Ca§)i, la quale non ha iuccursale élfh>Te. 

ÌVSt Ksigcre sitila ' ociTt'a e sulla Scatola la Marca'di fabbrica depositata'a n'Orma 
di L°ggo. 

OBI. C B I U I O O FAKJI IACISTA 

VIA GOZZANO - U . p I N E - VIA GRAZZANO 

BtìJHà^^ritòre in qualunque ora del giorno - Preieribile al Selz od al Fernet prima dei pasti e all'ora 
' ' • '^ ' 'nirVfflWnr-Téndesi nei principali Caffé e dai Droghieri e'.Ljqijonŝ i d'Italia ' '" ' 

DIOHIARAZIQNI 
io, dopo Ipnghi e ripetati esperr'tneuti è 
éiMÈAMA^O PWDINE pr^jiatato dal 

sta Boheniéo''Se Vandidò'h il 'vero rige-

^ T%le liquore non alcoolico è di gusta piacevole, tonico 
. f o # ( f M 8 I P 1 l f i < f e l | M l t M f i l À t é ' ' s b l nervi dfolla vita orga-

JMlMMI^éf«mmft»iphrStppmzziitO'(i&\ pubblico ed anche 
presoritto dai medici C903e IL ipìglior tonico digestivo che 

• '"*B' ' 

VERA TELA ALL'ARNICA 
«EO- jf^iL. tfL^ MCL. MH3 J ^ [7mi. K ' ' ' 

U l i l o n o - Farmacia À u t b i a ì ò ' ì ' e n c a i successore a Óalleani - A l U a n o 
con laboratorio ahimioo, via Spadari, 13 

Presentiamo questo preparato del nostro Laboratorio, dopo una lunga serie d'anni 
di prova, avendone ottenuto un pieno successo, nonché le lodir pijll'SÌttCew.(vuotile è 
stato adoperato, ed una dilTusissima vendita in Kuropa e iu America. 

Ksiib non devo eiser conTuso con altre speoiafitii che portano lo STESSO NQjl|fE 
che ..jono INEFFICACI, e SpeSso'dannoso. 11 nostro preparato i un Oleostearato disteso 
su'tela che'tofiiteiiit i priilcipii|del/,*lji'r^iien'naiandann,'pianta nativa dàlie alpi, co­
nosciuta Gno dalla più r^mdta'antìchìii'."' '' ' ' ' , 

Va nostro scopo di trovare il modo di avoro la nostra teU nella quale non siano 
alterati i principii dell'arnica, e ci siamo felicemente riusciti mediante ai 'pfaèeaso 
sgtefllale ed' dn »^'|>nlrtl'|n di nas tra eidolaalvia l a v e n a l a i i e e pvikiilHIritti, 

La nostra tela viene talvolta FALSll'lCATA ad imitata golTiimente al VERDEKAUE. 
VELENO conosciuto por la sua azionu corrosiva, e questa deve esser rifiutata rìqhie-
dendo vjiiélls' elio'porta'le'nostra vera marche di fabbrica, ovverà quell'i, iAfiaia diietìa-
mente dalla nostra Farmiicia-, die è timbrata in oro. 

Innumerevoli sono le guarigioni ottenute in molte malattie, come lo attestano i 
nnmeroal'òidrtlflnatl e l le |»o8sedlaino. In tutti i dolori, in generale, ed'jin 
particolare ^Ite flonilltiiif:^;)»!, noi afenniùtianil d 'òfni pArie del' corpo la fùt^ 
r l | | l on« 'ò prau<a /iiova nei dok.̂ ipl reliiiìll''da"clailàn''n.errUlei>, uìille'"iiiik-
la t t lo di u(cra,"nolle ieneorrc^', noll'iiUI>iiiiai«itté>iita d'At'éra ' è c o / Sei're 
a lenire i doI«rl d* «irtrilldu cronloa^ da (attKi risolve la CAllositli'ì l̂i idthi-
rinicnti da cicatrici} ed h.i inoltre inolte ultre utili applicazioni por malattie-'cbirargidie 
e specialmente pei .calli. .. i . ,, •\.-. - , <.\\ 

Costa lire lO.&O al metro — Lire &,&0 al mer.20 nietro, 
' Lire 11*90 In scheda, franca 'a domlcilib. ' 1' ' 

n l r e n d U o r l : In Udine Pabris Angelo, G. Cóinelli, L. Biasioli, Farmacia alla 
Sirena Filipuzti Girolamì ; Gd'rUin, Farmscia C:' Ziinétfi,'''Karmacia l'òntenf't Vièt^itie, 
Farmacia C,'Zanetti, G. Serravano; Zara, Farmacia N. Androvich; l'rentA,'G))ip'pUni 
CarlOj Frizii C, Santoni) 'Venealn, lìótner; Orax Glablovilz; E'IUm'ei'G. Prllttami, 
Jechei F. ; l l l l a n n , Stabilimento C. Erba, Vìa Marsala, N. 3 <e Wa 'succursale; ĜSl-
Irria 'Vittorio Emanuele, N. 72 Casa A. ilbczoni e'comp.; Via Sala N. 1.0;ln«ilsnì Via 
Priite, N. 06 e in tutte le principali Farmacìe del Regno. ' ' : ' ' 

. Clactauo l.a lì'arjna 

Siff. De Candido Domenico, farmacista, Udine 
Mi è sooimam'ènt'a grato l'attestarlo tflié' àVeado hsato 

il suo AMAHO rfUDim 1'hd'lfovaio'd'ubai etaétóla 
sorprendente non solo in tutte quelle malattie' di stoUaoo 
accompagnate da anoressia, ma ancora i nelle'inappetenze 
derivanti da postumi, da malattie esaurienti, purché non 
esistano da parte dello stomaco medesimo oause malvaga 
ed irrisolubili. 

L'AMARO D'UDINE è uno dei migliori tonici ohe io 
abbili conosciuto, e non finirò di prescrivere ai miei olienti. 

Gradisca, signor De Candido, i sensi della mia perfetta 
stima ed osservanza. 

Polignano a Mare, 15 febbraio 1899. 

ridicola dott. Pellegrini 
Direttore dell'Oapadale Qivlle di Faligoino.à Mara (Bari) 

Parutut . Irriti • JVirlMn Arrivi 
9À osimi A V»ini4 *À v m n u k mam 
M. l.Ba-' M-».!» 41 j>.lH.«S 7.40 
0. i.a 8.60 0. i.lt 10.— 
M,* e.06 S.1S 0. lojso t5.t4 
D. 11;£6 14,» D. 14.10 '1B.D6 
0. ISJiO i».3g M.*»17.!6 31,40 
0. 17.80 
D. atr.iB 

iXX7 M. le.so 38.40 0. 17.80 
D. atr.iB 13.- a. sa ŝo 3.01 

ORAî iq J^EnaoviAHiu 
M ranni À n n i n 

I 11; 3:16 7.30'' 
' o . B.01 10.8'r 

19.4B 
20,30 

(') Qnsito trono sì («tma a Pordenone. 
(") Parla d» Perdonooe; 

a ede eiì:Ê iaiJbi ò suKMnÉiq 
Signóre !!! ' 

I espelli di un colore b i o n d o d o r a t o sono i più belli perchè questo ridona 
ia|.,lfi^ il ^c jno della bellezza^ edl a questo scopo risponde splendidamente l a 

4CQUA D'ORO 
preparata dalla Prem. Prorumoria 

AsmmO'HìO L . O N G E . ) S J | 
S. Salvatore, 4 8 2 5 - Venezia —*•• ' • •* 

poiché con questa specialità si dà ai capelli il più 
l)ello e naturale colore b i o n d o o r o di moda. 

Viene I poi specialmente raccomandata a quelle 
Signpre'H'di cui capelli biondi tendano ad oscurarsi, 
ment'i'e'coU'uso della suddetta specialità si avrà il 
m'odo di' conservarli sempre più simpatico e bel co-

.^ loro b l a n d o «••o. 
sppbo da preferirsi alle altrerttulte si'Nazionali che Estere, poiché la più 

injjj^cniy Ja .più di sicuro eOotto e la più a buon |nor(!uto; non ' costattd(^ iihe sole 
'J'VSfM'»'.^'.'? •M^Si'" ,^'WB^l?'»>t<! contozionata e con relativa istruzione. 

Effetto sicurissimo - «ligiimo tiuon mercato 
» « p o « l < ó ' l n ' véWiU pressi l'AmtiSnisjkziong'd'aT gioràfflS II Friuli. 

i ' 'ì'- >f} '' ' '' A ' ;, rn T, r, ^,",, M ì » ' ' t [ 
min! 

mn 

Ti 

Signore 7 
I vostri l'icc! non si scioglieranno più 

neanche ooi forti calori dell' estate se 
farete' uso contante della 

linsupen^'ia 

del capelli 
proparata dai 

Per aderire alle 
continue richieste' 
avuto da ogni par­
to per la 'piccotjj' 
bottiglia della tan­
to rinomata H l o o l a l l n u , 
sto io commercio il picco'o flacon pure in 
elegante astuccio; con annesso il rolalivo 
arricciatore nuovo sistema. '" • '' • ' 
' ' ' L'immenso swùcesso ottenuto 

è una garanzia del suo e'/fftto. 
O^ui bottiglia è in elogaoia astooeis''eon si-

neiii doe arriogìatori speoiali od istroxioao rela­
tiva': trovali veodibila in .17dino presso l'Aiumi-
'aietrazione del FriùU, u X J . S . U O • ] . . B O . 

u aanoi A roirnwu 
0 . '£.00 A'ES •̂ "«ir A Ofijn 

D. TM l).SB D. '8.29 11.0B 
e. 10.85 18.44 0. 14139 17.0U 
D. 17,08 19.09) .. 0 . 16.6S 19.40 
0, ns» v}M D, 1S{S7 10.0)6 

0.^ Mq '. 9.6S ' 0 . 7.66 
USAUA 
T Ì 3 5 

H. 14.3S 16.26 M.- 13.IB 14.-Ì 
0. 11.40 19.25 0.> 117.80 Ì8.'l0 
nkCkttìisi. tvOitOHi. DAP0aT0<3a. 1 CALIBI 
0. 6.45 6.Z2 '1 0. S.01 ' '8.40 
0. 9.06 9.42 0 . 18.06 1B.»P 
0. !8.e0 19.S8 e. 21.27 22.6 

^ATpn»va AB.aiDuuO 
0. 0.10 S.Sft 0. BA) 

0. 9 ^ 
-a40 

0. 8.66 11,20 
0. BA) 
0. 9 ^ 12.-

0. 14.20 17.40 0.12.60 ii.ta 

H. 16.42 
0 . 17.26 

A ror/oa% 

16.<9 
1».14. 

DA 1 
0 . (.26 
O.' «..1-
e . 18.40 
M. 20.45 

OT Ì8 .U 
U. 17P-

A iisnui 
11.10 

l«.Ì6 
.llM 

0. ?;!ts 
M. 13.05 
0 . 17.14 
Ceinailanii — Da Forlogrun p n Vantiia 
.. *U»'«ta,9.4a e 19.43. Dgi,\\!«iu^iaAf»«,|iUa 

9.46 
,16.S1 
'lOiSl 

ora 12.61 . . T J ,-3 

BA,miia 
M. &b; 
M. ^ 5 0 
U. 11.20 
0 . 16.44 
U 20.10 

^ onDAUl 

io:i6 
U.4 | , . . 
16,1*' 
20.88 

SA emaALSì 
,0., MS .. 

». 20.54' 

. i A » n i n 

•li 

B D l N t S H S A I I I - D A N I É k i B *'' ' 
'.'•IH ' l 'h MJI 
f^lmt* 4rri'tt 

I. «Annua ^ vmm 
m. 5:A-i «-r-̂  

Partma Affriwi 
>A rana A a. BAMBÙ 

R. A. 8.16 iq.r 
H. A. 11.20 
Bi.Ac<'l«M 
B. A. 17 20 

i*V^' 

19.06 

i 
13.66 
17.30 

S.'T.' lìM 
R.A. IBJO 
| . j é . 18.45 

Uno dei più ricofcati prodotti, por |a toilette» è, l'Acqu'^ 
di Fiori di Giglio"é'Gals'dmin^o. La virtù di quest'Acqua 
6 proprio dèlie più notevoli. Essa dà alla tiù^a d«|J!i ; 
carne quella morbido't'̂ a,' e juel vellutato'che p'are iioii 
siknoi che dei più' bei giorni^clel|a giovotttù'» fa spariKi ' 
macchie rosse. Qualunque' signora-(o"quBle' non' Ipèf)'' 
gelosa della puitiza del suo 'coiorito,. bMIpntrà-faW a' 
meno idetFacqua di Giglio e Gelsomino il cui > usd '' d». 
venta ormai generale. " '••' ' ' 

Erozzo: alla bottiglia *,. S . » o , 
Trdvdsi vendibile presso t'Uflicio Auoupzi del Gioiuale : 

'IL VRIULI « •. .. 

mi 

mìtBÌ 

1 ai-ani' r llìfttJ'''"! f VSiXiA--'l'ÀiL 01',. 
!;aEH:-H.;.BI.-=Bil = ;,B "li:: 

§piB§«Bie^»sag-Bt 
IVaova i n v a n s j ' t n e b r e v e t t a t a della DUta Achille Itaitfi, Milano. — jl'l tut t i» c t ò c b e Ni p u ò dt*Nld.^rur«: i n U H 

n*»'-iiimétu.'-. -OD iJb'Jg 
'fjJoflOU (il |llj|AblÌ«BftÌiìtels,i|iOn!).'per[:iii 

•ti .tIOfl B 
iji'iiii'rr 

Versi 

Naiione 
ii'énil^ la'palli vrrimiiate <n>rbldii, bli ineu, volIutAtn, marcì la nuova combinazione dell'amido col sapone. — UUFa 

'è è composto cou sostanze speciali oi ò fabbricato coii.macchino d'inveuziooe della Casa. —' Supcriore-ni più rinomati 
jSSmflnuésterŷ -tjrj.JIJĵ r̂ 'lp poi è alla pprtjta di tutti- Si vende a cent. ttO, 3 » e SO al pezzo profum-ito o non profumato in apposita olugonte scatola. 
.uiiulrw-a.j'i Ì»3ii i4 ' '" '*.WRWtef4»t«f W . » . « »« Mmi»'iinsiiH.« iM «;u»'i4iiMO eGMiiiaAi,K; -m 

Verso carUtina-vaQlia di lire fS.to Ditla 4- .Ban/5 sp^isce tre pesai grandi franco in licita Italia. Vendesi pressi tiillt fprincipalidroghieri, 
•fafmSiSim~è~pnlimSfi dei BfltHoP'e Wi'Wlisisi di Milano Pananini Villani e G. —' Zini Cortesi e Derni —l'erelti Paradisi e Camp. 
^^..^ fl-fìnai.? . 1 '« Cys»'^iiéfQjihisa<Jki &» '••.". " 

Ifflill^ tf^««Bjfe nmp m^ 

, ! : ... I (VI':" . 

a base di chlua -
i%Hsv.> Sii n-iStna • • 

I QflQtl 
senza distruggere lo smalto 

dello S'iibifimànlb [armaceutioo;G, G/ia-

s'àrini di' .IJblogaa, rinforza «i presorva 

i denti dalle malattie oui vanoo soggètti , 
I - ' l'i'i'i -jijl 

Una soatola c e n t » BO 
••'j'i«!**M*«a<jl».'>UO"'.' • 

Si vende-presso l'A:mmiìiÌ8trB2looe del 
giornali.•lliiFKlULl;"''''Kl "*'- '-'•*"' 

Udine, 1898 — Tip. Marco Uardneoo. 


